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L’ONDA (Osservatorio nazionale sulla salute delle donne) riconosce 2 Bollini 

Rosa all’Ospedale di Pordenone e 1 Bollino Rosa all’Ospedale di San Vito al 

Tagliamento. 

 
Pordenone, 2 dicembre 2021 - Importanti riconoscimenti per l’Ospedale Santa Maria degli Angeli 

di Pordenone e per il Presidio Ospedaliero di S. Vito al Tagliamento. Infatti, Onda, Osservatorio 

Nazionale sulla salute della donna, ha riconosciuto rispettivamente due Bollini Rosa e un Bollino 

Rosa per la prima volta al nosocomio di San Vito, per il biennio 2022-2023. Tali riconoscimenti 

sono stati assegnati per i percorsi diagnostico-terapeutici e servizi dedicati alle patologie femminili 

di alto livello clinico ed epidemiologico, riservando particolare attenzione alla centralità della 

paziente. I Bollini Rosa sono, infatti, il riconoscimento che Onda, da sempre impegnata sul fronte 

della promozione della medicina di genere, attribuisce agli ospedali più attenti alla salute femminile 

e che si distinguono in Italia per l’offerta di servizi dedicati alla prevenzione, diagnosi e cura delle 

principali malattie delle donne. La cerimonia di premiazione si è svolta oggi a Roma, al Ministero 

della Salute alla presenza di una delegazione ASFO. 

“Esprimo grande soddisfazione - dichiara il Direttore Generale di ASFO, Joseph Polimeni – per 

l’assegnazione dei Bollini Rosa da parte di Onda, all’Ospedale Santa Maria degli Angeli di 

Pordenone e al Presidio Ospedaliero di S. Vito al Tagliamento, e mi congratulo con tutto il 

personale che ha reso possibile questo importante risultato. I riconoscimenti dimostrano l'impegno 

di ASFO- prosegue il Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Friuli Occidentale - nei percorsi 

sanitari e ospedalieri, anche per la medicina di genere, e confermano come l’impegno da sempre 

rivolto alle tematiche del mondo femminile con la grande attenzione riservata alla salute della 

donna, abbia portato alle meritate attestazioni. I Bollini Rosa sono motivo di particolare orgoglio 

per ASFO, inoltre, perché dimostrano che le nostre iniziative a favore della salute della donna, 

sono state valutate eccellenti e che la nostra attenzione all’universo femminile, si esplicita non solo 

sul piano strettamente sanitario, ma anche su quello psicologico e del riconoscimento della 

condizione femminile. Il rosa caratterizza sempre di più la sanità pordenonese. Vogliamo 

condividere questi successi – aggiunge il Direttore Generale, Joseph Polimeni - con tutti gli 

operatori sanitari che li hanno resi possibili, lavorando con impegno continuo affinché la 

popolazione femminile possa accedere a percorsi diagnostico-terapeutici sempre più appropriati ed 

efficaci”. 

La valutazione delle Strutture ospedaliere e l’assegnazione dei Bollini Rosa è avvenuta tramite un 

questionario di analisi composto da oltre 400 domande, suddivise in 15 aree specialistiche più una 

sezione dedicata alla gestione dei casi di violenza sulle donne e sugli operatori sanitari. Un’apposito 

Advisory Board, presieduto dal Prof. Walter Ricciardi, Professore di Igiene e Sanità Pubblica, 

Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma, ha validato i bollini conseguiti dagli ospedali a 

seguito del calcolo del punteggio totale ottenuto. 

Quattro i criteri di valutazione tenuti in considerazione, la presenza di: 



 specialità cliniche che trattano problematiche di salute tipicamente femminili e trasversali ai 

due generi che necessitano di percorsi differenziati, tipologia e appropriatezza dei percorsi 

diagnostico-terapeutici; 

 servizi clinico-assistenziali in ottica multidisciplinare gender-oriented,  

 l’offerta di servizi relativi all’accoglienza delle utenti alla degenza della donna a supporto 

dei percorsi diagnostico-terapeutici (volontari, mediazione culturale e assistenza sociale) 

 il livello di preparazione dell’ospedale per la gestione di vittime di violenza fisica e verbale. 
 


